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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 marzo 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 986

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  23A02373

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 marzo 2023 .

      Disposizioni relative ai medici che si iscrivono al corso di 
formazione specifica in medicina generale relativo al trien-
nio 2022/2025.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, di 
attuazione della direttiva 93/16/CEE, in materia di libera 
circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei 
loro diplomi, certificati ed altri titoli, come modificato 
dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di attuazione 
della direttiva 2001/19/CE; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, 
e successive modificazioni, recante «Principi fondamen-
tali per la disciplina unitaria in materia di formazione spe-
cifica in medicina generale», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 60 
del 13 marzo 2006 in attuazione dell’art. 25, comma 2, 
del citato decreto legislativo n. 368 del 1999; 

 Visto, in particolare, l’art. 11 del citato decreto del 
Ministro della salute 7 marzo 2006 che disciplina le in-
compatibilità durante la frequenza del corso di forma-
zione specifica in medicina generale, vietando al medico 
in formazione l’esercizio di qualsiasi attività e qualsiasi 
rapporto con il Servizio sanitario nazionale o enti e isti-
tuzioni pubbliche o private, anche di carattere saltuario 
o temporaneo, salvo quanto ivi specificamente previsto; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12 e successive modifiche, che prevede che 
fino al 31 dicembre 2024, in relazione alla contingente 
carenza dei medici di medicina generale, nelle more di 
una revisione complessiva del relativo sistema di forma-
zione specifica, ai laureati in medicina e chirurgia abilitati 

all’esercizio professionale, iscritti al corso di formazio-
ne specifica in medicina generale, possono partecipare 
all’assegnazione degli incarichi convenzionali, rimessi 
all’accordo collettivo nazionale nell’ambito della disci-
plina dei rapporti con i medici di medicina generale; 

 Visto l’art. 12, comma 3, primo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, come prorogato 
dall’art. 1, comma 426, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che ha consentito, fino al 31 dicembre 2022, ai 
laureati in medicina e chirurgia risultati idonei al concorso 
per l’ammissione al corso di formazione specifica in me-
dicina generale, incaricati per almeno ventiquattro mesi, 
anche non continuativi, nelle funzioni previste dall’ac-
cordo collettivo nazionale per i rapporti con i medici di 
medicina generale nei dieci anni antecedenti la data di 
scadenza della presentazione della domanda di partecipa-
zione al concorso, di accedere al corso, con graduatoria 
riservata e senza borsa di studio; 

 Considerato che le disposizioni di cui all’art. 9 del 
decreto-legge n. 135 del 2018 hanno carattere del tutto 
speciale e pertanto non possono essere interpretate in sen-
so estensivo anche per coloro che sono già titolari degli 
incarichi previsti dall’accordo collettivo nazionale della 
medicina generale e che pertanto, in virtù del richiama-
to art. 11 del decreto del Ministro della salute 7 marzo 
2006, sono tenuti a rinunciare ai predetti incarichi ovvero 
all’iscrizione al corso di formazione specifica in medicina 
generale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del 21 novembre 2020, n. 290, recante «Di-
sposizioni relative ai medici che si iscrivono al corso di 
formazione specifica in medicina generale 2019- 2022»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 luglio 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del 23 settembre 2021, n. 228, recante «Dispo-
sizioni relative ai medici che si iscrivono al corso di for-
mazione specifica in medicina generale relativo ai trienni 
2020- 2023 e 2021-2024»; 

 Vista la nota prot. n. 1257174 del 27 dicembre u.s. 
con la quale il coordinamento tecnico Area assistenza 
territoriale della commissione salute presso la Regione 
Emilia-Romagna ha formulato la richiesta di prevedere 
disposizioni analoghe a quelle previste dai citati decreti 
ministeriali 28 settembre 2020 e 14 luglio 2021, persi-
stendo le ragioni poste a fondamento dell’emanazione dei 
decreti predetti; 

 Ritenuto pertanto di derogare anche per i medici che 
si iscrivono al corso di formazione specifica in medicina 
generale relativo al triennio 2022-2025 alle disposizioni 
di cui al citato art. 11 del decreto del Ministro della salute 
7 marzo 2006; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa, limitatamente 

ai medici che si iscrivono al corso di formazione speci-
fica in medicina generale relativo al triennio 2022-2025, 
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è consentito mantenere gli incarichi convenzionali di cui 
all’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rap-
porti con i medici di medicina generale, ivi inclusi gli 
incarichi nell’ambito della medicina penitenziaria, in es-
sere al momento dell’iscrizione, in deroga alle disposizio-
ni del cui all’art. 11 del decreto del Ministro della salute 
7 marzo 2006, citato in premessa. Le ore di attività svolte 
dai suddetti medici sono considerate a tutti gli effetti quali 
attività pratiche ai sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito dalla legge 
11 febbraio 2021, n. 12, e successive modifiche. 

 2. Il presente decreto è efficace dal giorno della sua 
adozione. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 8 marzo 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 aprile 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 1065

  23A02369

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO PER IL GIUBILEO 
DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  17 marzo 2023 .

      Discarica di Malagrotta - attività gestionali e di messa in si-
curezza: adozione di misure urgenti a tutela della salubrità am-
bientale e delle condizioni igienico-sanitarie.     (Ordinanza n. 5).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 che, all’art. 1, 
comma 421, dispone la nomina con decreto del Presi-
dente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straordinario 
del Governo «al fine di assicurare gli interventi funzionali 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 
2025», in carica fino al 31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb-
braio 2022, con il quale il sindaco   pro tempore   di Roma 
Capitale è stato nominato Commissario straordinario 
di Governo al fine di assicurare gli interventi funziona-
li alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 
per il 2025 nell’ambito del territorio di Roma Capitale, 
come modificato dal successivo decreto Presidenziale del 
21 giugno 2022; 

  Visto:  
  il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 recante «Mi-

sure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 

nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina», 
convertito, con modificazioni, nella legge 15 luglio 2022, 
n. 91 ed, in particolare, l’art. 13 rubricato «Gestione dei 
rifiuti a Roma e altre misure per il Giubileo della Chiesa 
cattolica per il 2025» che:  

  al comma 1, attribuisce al Commissario straordi-
nario di Governo, limitatamente al periodo del relativo 
mandato e con riferimento al territorio di Roma Capitale, 
l’esercizio delle competenze assegnate alle regioni, anche 
per quanto riguarda:  

 la predisposizione e l’adozione del piano di ge-
stione dei rifiuti di Roma Capitale; 

 la regolamentazione delle attività di gestione 
dei rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, anche pericolosi; 

 l’elaborazione e approvazione del piano per la 
bonifica delle aree inquinate; 

 l’approvazione dei progetti di nuovi impianti 
per la gestione di rifiuti, anche pericolosi, assicurando la 
realizzazione di tali impianti e autorizzando le modifiche 
degli impianti esistenti; 

 l’autorizzazione dell’esercizio delle operazioni 
di smaltimento e recupero di rifiuti, anche pericolosi, fat-
te salve le competenze statali di cui all’art. 7, comma 4  -
bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 al comma 2, prevede che il Commissario straordi-
nario di Governo, ai fini dell’esercizio dei compiti di cui 
al comma 1, ove necessario, possa provvedere a mezzo di 
ordinanza, sentita la Regione Lazio, in deroga a ogni di-
sposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Vista la direttiva 1999/31/CE del Consiglio del 26 apri-
le 1999 relativa alle discariche di rifiuti, modificata dal-
la direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 30 maggio 2018 relativa al «Pacchetto per 
l’economia circolare» che pone agli Stati membri l’obiet-
tivo di diminuire progressivamente il collocamento in di-
scarica dei rifiuti che possono essere avviati al riciclaggio 
o al recupero; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, di 
attuazione della su richiamata direttiva 1999/31/CE, che 
disciplina la costruzione, l’esercizio e la gestione post-
chiusura delle discariche, come modificato dal decreto 
legislativo 3 settembre 2020, n. 121, di recepimento della 
successiva direttiva (UE) 2018/850; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni recante «Norme in 
materia ambientale»; 

 Vista la direttiva 2008/98/CE c.d. «Direttiva quadro 
rifiuti» del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 no-
vembre 2008 e successive modificazioni ed integrazioni 
che, nel disciplinare la gestione e la gerarchia dei rifiu-
ti e nel definire il «rifiuto» come «qualsiasi sostanza od 
oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o 
l’obbligo di disfarsi», prevede che gli Stati membri rea-


